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Serie B È iniziata lamarcia d’avvicinamento: venerdì il Brescia va a Palermo per la super sfida
Si affrontano le due prime della classe, ma in Sicilia pensano soprattutto al futuro della società

Dicorsaversolapartitissima
Non sarà una partita decisi-

va. Quella di venerdì sera (ore
21) a Palermo è però la sfida
più elettrizzante degli ultimi
nove anni: per ritrovare uno
scontro al vertice con le Ron-
dinelle in campo, play off
esclusi, bisogna risalire al 17
aprile 2010 quando la squadra
all’epoca allenata da Iachini,
seconda in classifica, andò in
casa del Lecce capolista. E pa-
reggiò in rimonta, due a due,
con le reti di Taddei e Possan-
zini. Dalla panchina entrò An-
drea Rispoli, che venerdì sarà
avversario, ma il parallelismo
termina lì. L’adrenalina, inve-
ce, è in circolo già da sabato
dopo aver archiviato la pratica
Carpi: vivere certe notti in te-
sta alla classifica vale di più e
il Brescia, anche se sa di po-
tersi accontentare a maggio
del secondo posto, non vuole
mollare il trono.
A Palermo, nel frattempo, è

bastato il successo esterno a
Perugia per ritrovare entusia-
smo. I problemi societari però
restano e la vera «partitissi-
ma» per i rosanero è da vince-
re sabato, quando scadrà il
termine (fissato per lunedì 18,
ma i bonifici vanno effettuati
prima) per saldare le mensili-
tà del terzo bimestre — no-
vembre e dicembre 2018 — ai

tesserati ed evitare la penaliz-
zazione di 4 punti della Covi-
soc. Le Rondinelle ci sono
passate quattro anni fa, in
questo periodo, quando ven-
nero salvate dal gruppo Profi-
da che aveva in Rinaldo Sagra-
mola l’uomo guida. Proprio
l’ex ad, costretto all’addio nel-
l’ottobre 2017 dall’arrivo di

Cellino, è stato accostato (ma
ha smentito un suo interesse)
dalla stampa siciliana a un
possibile terzo gruppo inten-
zionato a entrare nella partita
societaria: la lotta è tra York
Capital Management e Cari-
sma, costrette a immettere 5,4
milioni freschi entro sabato
nelle casse del club, rimasto

di fatto senza un padrone, per
evitare il peggio. Dovessero ti-
rarsi fuori dalla lotta, per il Pa-
lermo sarebbero guai. Nella
sofferenza, però, squadra e ti-
fosi hanno saputo ricompat-
tarsi: il Brescia dovrà essere
più forte anche di questo.
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Dalle sedi

● Il Palermo,
rilanciato dalla
vittoria di
sabato a
Perugia, ha 41
punti in
classifica e
conta di
schierare
anche Rajkovic
e Nestorovski
(già in
panchina
sabato) per
venerdì sera

● Il Brescia,
che non perde
dal 24
novembre ed è
primo con 42
punti, cercherà
di recuperare
Mateju ma
dovrebbe
ripresentare lo
stesso undici
visto sabato
contro il Carpi

In campo a Pompiano per «Era77»

Ladomenica speciale
diAstutilloMalgioglio

Bomber George Puscas (a sinistra) e Alfredo Donnarumma (a destra), gli uomini gol di Roberto Stellone e Eugenio Corini (LaPresse)

Astutillo Malgioglio para
ancora qualche pallone. Del
resto nonostante i suoi 61 an-
ni e vari acciacchi non ha un
capello bianco e non è certo il
tipo che si tinge la chioma. Il
«miglior portiere del secolo»
per i tifosi del Brescia, nume-
ro uno della Lazio e del Bolo-
gna, dell’Atalanta, dodicesi-
mo nei secoli fedele all’Inter
dei record targata Trap, è be-
ne allenato perché è sempre
in campo per gli altri. Tutti i
giorni, da oltre 40 anni. E al-
meno una volta all’anno si
mette tra i pali a Pompiano,
dove domenica si sono ritro-
vati i suoi amici per dare un
aiuto concreto a «Era77», l’as-
sociazione che Malgioglio ha
fondato nel pieno della sua
carriera agonistica per aiutare
i disabili, con un occhio di ri-
guardo ai bambini.
La partitella del mattino

con alcuni di questi ragazzi
che si riscoprono bomber,
uno spiedo per centocin-
quanta persone nella sede de-
gl i a lp ini di Pompiano,
un’asta benefica con le maglie
dei calciatori, dalla Juventus al
Brescia, ovviamente. Tutto
molto semplice, ma tutto
molto profondo. Come il lavo-
ro di Astutillo, il segno che la-
scia nelle persone che incon-
tra, nei malati e nelle loro fa-
miglie. L’ex portiere coi baffi,
che tiene ancora rigorosa-
mente, è di Piacenza e presta
la sua opera principalmente
tra la sua provincia e quella di
Cremona. Eppure il cuore del
suo mondo batte forte nella
bassa bresciana, grazie ad

amicizie che hannomesso ra-
dici. Non è questione di cam-
panile, ci mancherebbe, ma è
bello pensare che l’aiuto a una
persona che fa tanto per aiu-
tare gli altri arrivi soprattutto
da questa terra, che ne ha ri-
conosciuto le doti non solo
sportive.
Una terra in cui il valore del

«fare» è ancora davanti a tut-
to. In cui si fanno andare le
mani, letteralmente. Come ha
sempre fatto Malgioglio, che
prima le infilava nel fango del
dio pallone per parare e poi
ha continuato a sporcarsele,
seguendo una missione, più
che un lavoro.Ma come fanno
anche i suoi amici bresciani:
mani che accarezzano bambi-
ni con problemi gravissimi,
mani che servono ai tavoli,
mani che risolvono problemi.
Sempre accompagnate dal
sorriso. Non quello artificiale
di chi fa finta che vada tutto
bene, ma il sorriso rappacifi-
cato di chi ha ben chiaro quali
sono i valori veri della vita e la
loro gerarchia.
Che questo seme sia cre-

sciuto in un campo da calcio
sembra quasi un miracolo,
perché anche se ci sono tanti
bravi ragazzi in quell’ambien-
te, il pallone rotola sempre
più veloce delle idee e delle
buone intenzioni. Astutillo
quel pallone lo ha fermato, lo
ha soppesato, lo ha fatto di-
ventare qualcosa di completa-
mente diverso. Anche se è lo
stesso che rotola felicemente
tra i piedi dei suoi ragazzi.
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I punti di
penalizzazione
per il Palermo
se non salderà
gli stipendi

Serie C in campo

Rimini-Feralpi
Caracciolo &co
per la cinquina

Non esistono pause per
la Feralpisalò. Dopo la
vittoria di sabato contro
l’Albinoleffe, la quarta
consecutiva in Serie C,
questa sera i salodiani
cercano la cinquina alle
20.30, allo stadio Romeo
Neri (diretta streaming su
Eleven Sports): è un’altra
tappa nell’infinita rincorsa
alla capolista Pordenone,
che ospita la Vis Pesaro.
«C’è poco tempo e

bisogna recuperare
energie fisiche e mentali
— dice mister Toscano—
Dobbiamo sfruttare
questo momento: come in
ogni gara infrasettimanale
ci saranno delle insidie,
ma sono certo che questa
squadra abbia ancora
margini di
miglioramento»
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